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'Quando stìpondì e salari ed one-
•!3ti lucri non àumeutano in pro-
lìorzione dell'aumentare dei prezzi 
-delle derrate di prima generalo a 
forzata necessità, la società cade 

^ ' ^ I ^ - -

in iih marasmó la cui soluzione 
mon può essere che u divampare 
eli una di quelle tremende que-
:stioni che scalzano ogni ordina-

ento, e che non ìsvaniscono sen* 
za passare pél periodo periglioso 

t̂ lelìè azioni e reazioni, dello soni-
mosae, le quali qiiajphe volta ni^l? 

capo a Tivolu^ioni, alla pre­
potente ed infrangibile spinta della 

one della fame delia lotta 

: " • ^ i ^ ^ * i • / 

tra canìtale e lavoro. 
E ci rimette chi si oppone j | l a 

prepotenza derfatto/®ii si riffita 
a procedere co^isognì del tempo 
8 non viìoFt>iegysì alle ciroostanze. 

; i . 
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tirano il diavolo, ner la coda e 
strìngono la Gorreggia ai Mnchì 
solo perciffè una folla d'incettatori 
altera il prezza delle derrate più 
indisfiMs^Uì. 

E pensare che senza tutto que­
sto che si dice rigoglio di c^jp-
mercio, molti e moltissimi non 
soffrirebbero la fame! 

II pane è a prezzo pon propor­
zionato alle farine. Le carni sono 
inaccessibili ai non agiati se non 
per le qtàlità inferiori e colla con­
solazione della giunta che è quasi 
sempre* t̂in osso senza midollo. 

Il vino è un vitto ; si beve ve­
leno. Le farine e le paste, base 
deiraììmentazìone del popolinojso­
no alterate con ogni ra^za di su­
dicerie e polveri di marmo, di tal­
co, dì*fìliso perchè sotto un dato 

1 I h L 

volume pesino dì più. 
Brutto, .bru||^^a|p segno del­

l'abbassamento^ ̂ ^i diapason mo­
rale nella schiera dei minuti eser­
centi 

- •F f 

lettere uffloiaìi pervonuta al Mlut-
stero deg\i esteri Bmoutiacouo aasolu-

fttftmoata oho a Londì-a sia scoppiato 
W cholera. 

hi IloXia 

Moìitemdeo^ 18. — Oggi fu pubbli­
cato il decreto che riapra il porto dì 
Montovìdoo alio provenienze da Ge­
nova. 
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mm^^ 

j ^ ' 

m\w 

-:-

E d . | Ì § ^ l i m d ì ; p a n e . 
11 focabolanmre^gettalo qur a 

casaccio come una figura rettorìca. 
Nella sua nudità, esso addita la 

spinósa, r ardente questione del-
Veccessivo caro dei vìveri. 

Chi può calcolare quanti uomini 
onesti diventarono bricconi all'u-
diveil lamento d'un loro caro pian-

- . - . ' - ' I 

^énte per fame ? 
Il Piritto discorrendo dèlia gra 

ve question^sorta a Parigi tra il 
Governo, l'autorità politica e i for­
nai a proposito del prezzo del pa­
ne, dice che ad ogni modo è certo 
chaA questione del pane, quale è 
sorta in Francia, ha,^m interesse 
anche per l'Italia, e s 
per lo nostre maggiori 
U prezzo sì mantiene in 
^lone quasi ovufpe più. 
quello del grano. 

Il foglio della capitale soggiunge 
<ìhe la ragione préSlpiìa dì,r^uesto 
riucarp a r t ^ ^ l e del pane, ci pare 
piuttosto lo si debba riporre nel 
fòrte aumento del numér.a.dei for­
nai e dei rivenditori di pane al 
minutò, Parrebbe quindi, contìnua 
lo stesso giornale, che il mezzo piti 
semplìce^.Mr ricondurre e mante-
nera nelle grandi città il prezzo 
del pane e degli altri generi ali-
mentari al loro livello naturale, 
sarebbe quello di sopprimere la 
turba di iutenncdiari e rivenditori 
che si frappongono fra il produt­
tore 0 il consumatore. 

Il QÌII^SÌ ottiene facilmente me-
diante^ciètà cooperative di con-

• W^--:--\-^ 

isogtìa'provveder^-' 

tutti. Chi rubajeUa^^eaata, chi 
altera le sostanze alimentari, chi 
truffa sulla qualità della merce è 
unJadro e ai ladri provvede il 

CSlg ffiiSInit « a s t 
Telegrafano da Ravenna : j 
ì 27 conlfdìni dì Sanfcl^Ibarto, com­

pagni dei due colpiti di cholera, furo­
no posti in ossorvazione in una casa 
presso Argenta. Ginqup.di essi.furono 
sorpresi ieri da diarrea. Uno di questi 
^ aggravIiPtisaì: ha crampi e vo­
mito. 

•m ^«la p r e n d e r s i 
Il Consigliò sanitario suporiore sì S 

ieri riunito. ^ . ? 
Il Consiglio Sì occupò doli'USO deUa 

fucsina come diainfattante. 
Poi diaoUsae intorno all'impiantò di 

un grande Lazzaretto a Brindìsi.Esi-
ste un progetto fino dal 1812 per tata 
costruzione. 

_ ^ _ - r Mm j j . 1 _ x-F 
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propor-
alto di 

Codice penale e non il regolamen 
to municipale. 

Bisogna togliere di «M^o la 
turba di incettatori, dì mediatori, 
di agenti il cui compito è quello 
di attorniare e adescare il produt­
tore da una parte e di sgozzare 
venditori e consumatori dairaltra. 

Bisogna far lìbere d'ogni 
pò le contrattazioni fra produttori 
e véhditòH^ fra produttori e con-
.sumatori. 

Fa d'ugpo inoltre sorveglianza 
severa sulle rivendite e puivizioni 
severissime a coloro che si colgo­
no ad |4ulterar derrate, a falsar­
ne il peso, ad ingannare il com^ 
pratore sulla natura di esse. . 

E sopratutto rii^plare ad ogni 
spesa superflua nel bilancio co­
munale ; aumentare magari del 
doppicfeil dazio sui liquori, sulle 
profumerie, sui confetti, sui generi 
di lusso, ma togliere subito ogni 
dàzio suììè md:®ie alìmentarie'di 
consumo primo e necessario. 

Migliorare, iufme, con ogni stu'̂  
dio, le condizioni delle; classi la ^ 
voratrici, 

S6Ì a setto milioni. 
La sotiocoHimissione incaricata di 

rivedere q'ftisto progetto, riferì oggi 
al Conaìgììo, che vi sì mostrò in maa-
sima favorevole. Furono consigliate 
alcune raoilìflcazionì. 

Da ìve delia Dora 
i ^ L - ^ 

L wi>M'^k 

(Nostra corrispondenza) 

1P©rltto, 16 novembre. 

a i SUOI raggi attraverso alla 
bruma che in questa stagiono avvolge 
perennemente la valle del Po, anche 
lui dava il contributo per rendere 
gaio l'ultimo giorno di esistenaa delia 
avventurosa Mostra Nazìonala 

4We ^ l!2 era l'ora della chi«snr'>. 
La sera alle 7, per l'ultima volta si 

^riaprirono i battenti per la illumina­
zione elettrica nel recinto stesso, e 
p r una 8QGoad*^%dizìona dei fuochi 
d'artiQcio, come già altra volta ebbi 
a descrivervi. Alle 8, una fiaccolata 
.militnre (secondo me non^troppo bene 
orgftniz3:!itn) partì dalla Mostra Na-
zìonalo a sì diede a girare per le vie 
della città, con le musiche dei diversi 
reggimenti che rendevano meno pe­
regrine lo spettacolo. Era , penoso di 
vedere, tulio il presidio sollevato per 
un si buffo spettacolo, rìescito del 
resto, assai meschinanitìnta. Posso 

^ '̂̂ '̂  '̂ ^^ .̂i.S^^® ^^^ '̂ * fo"a la ;80d& 
sfazione ora tutt'altro che al eolmo I 
Ad ogni modo essendo la primari! 
trarrà esempio per l'avvenire. Certi 
uffiqi; sono incompatibili certamente 
cor̂  certi altri, è la serietà d'un'isti-

^ > ' • ' 

tuzione non si pud|it:tìhe òompromet-
pdola seriamente, dànfonderla 

dìmostrasioTio pia^zaioìa! 
Per tre giorni, cominciando da do­

mani avremo una Fiera dentro la E-
spoaizione stessa, dove ai venderanno 
tutti gli oggetti esposti rimasti senza 
compratore e non sarebbe che da au­
gurarsi di avere quattrini, che il mo­
do di spenderli non mancherebbe! 
Ecco,il solo modo di cantare le ese­
quie e fare i funerali alla povera 
tóèrti^i Lettori miei, non vi sgorga 

otiz Pr™ 
* • 
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Serbia e Bulgaria 
La vertenza tra la Serbia e E 

Bulgaria è stata appianataci buoni 
rapporti fra i due^ governi/sono 
ristabiliti. Le varie frazioni "* 
rali e pTogressìsti si most 
vamenté soddisfatte. 

lì'&f^ tedesche 
lì dìrettore.atpQÌizia, MadaL 

chiaro al deputato socialista, Sìrige 
eletto nel IV collegio di Be|;ìinò,che, 
qualora egli persìstesse nella sua 
agitazione, sarebbe espulso da Bé 
lino. Singer rispose di nòjp̂ , aver 
mancato mai al rispetto dovuto 
all'imperatore e che, se -fosse -
^i?Vi>9j#Jgliaia ^\ operai, impie­
gati nelle sue fabbriche, restereb­
bero senza pane. 
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Gli ing^p opGra7ìa 
Il protettorato inglesiebi^tutta 
costa Sud della Nuova Guinèi 

sino aM4*' meridiano di 'ifigitu 
dine est, fu proclamato il 6 cor­
rente con gràn4^,solennìtà dal co 

- - i ;;• 

^̂ r»3â '̂ àB*̂ Qsm'raoràuo ancorale nel 
porto. "• 
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Noi non vediamo che it propo-
Sto rimedio sia la panacea di tutti 
i maU ma. il Diritio ha ragione in 
rintracciarvi una delle canèe del 
male. 

I tre quarti della popolazione 

^fadndy 18. — Nove decessi di cho-
ieru a BeuiOjfU, ìa provincia di Va-
ienza. 

IBI KiVaucSa 
ParigifiS. — Ieri 30 docessi dì cho­

lera. O î̂ i da meziEanolto a mezzodì 
20 dèct's.si. 

Parigi, 18, *- Dalla mezzanote alla 
Bei pom. trenift decessi di cholera. 

È suonata dunque l'ora « W W f P 
Dì questa grande battaglia dell'indù-
stria, vinta con tanta gloria del pro­
gresso italiano, scade oggi l'ultima 
giornata. Aggirandomi per le gallerie, 
in mezzo a quella lolla strepitosa ohe 
SI accalcava quasi tristamente, pen­
sando che stava visìitndi) una mo­
rente, mi sentivo preso corno da una 

^strana melanconia. Quell'ultimo ane­
lito di vita, raccolto nella concita­
zione, nall'affijnnp che precede la pro­
strazione e la morte, si sentiva oggi 
nell'operosità rumorosa della Galleria 
del Lavoro. Era come un* ansia feb­
brile; tutto cho ti circondava: dallo 
sguardo dell'intelligente operaio, al­
l'agitazione ed allo strepito dei gran­
di moteIjrSembrava darti ia nota me­
lanconica del sahito. E davvero c'èrti 
del tristo in quel saluto. 

Si aggirava" per le gallorie, guar^ 
Wdaudo tutto, cercando ancora dì rac™ 

cogliere le ultime particolarità, o si 
avre^Wii volutojp|re centVocjfihJ pe^ 
nulla lasciare sfuggire di quel grande 
caos, di quoirimmenso emporio di arti, 
di scienza, o d'industrio. 

La folla accorsa fu stragrande ve-
ramente; ai calcolano a circa 60,000 
le entrate ! Il tempio del Risorgimen­
to, queìl* ara del martirio, Wl*itcrì-

j ficio, della gloria era zeppo e la cir­
colazione nella sale pressoché ìmpa-
dilu per la gran foUa stipata. La gior-
littfl, fredda, invernale, rna severa; 
ed il sole dasiclilpso di dttre anch'esso 
l'ultimo bacio a quel glorioso red t io , 

pietosa una llff'ItììWl^ sentire parlare 
- r • • 

di morte, ma un inno giocondo vì 
erompa dal petto, poiché spesso la 
morte gloriosa è afférmazione di spe­
ranze a nuova e più rigogliosa vital 

G: G. 
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I-C-otiz laiiane 
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Libertà di stampa 
Ieri fu sequestrato il Messdgéro 

Illustrato per uh artìcolo ìrreden- I 
tista. Si ritroyò F eccitamento a 
commettere reati. 

• \ 

U lidMa al Congo 
ler sera in casa del ministro 

ManeinìPoff ristabilito in salute, 
vi* fu una ĉ tjnferenza alla quale 
iuteryeunero il n4ip$i:o Brin #*il 
segretario generale liacchia, a fine ] Pesehsria 
dî l̂ rQìxàil' ^^ necessarie disposi­
zioni per la immediata partenza 
delle Mltvi QaTÌh<xìài e Amerigo 
FesjpMGce. Assicurasi che la prima 
sìa in ottimo stato. Brin ha la 
certezza che essa farà ottima riu­
scita. 

Al ministero dogli esteri perven­
nero lettere aniìchevoli del sultano 
dì Àussà. 

L* Italia allo Scioot 
. : I " 

Il I^irillnJf ritiene moltt> im* 
portanti pèrchò garantiscono agli 
ùaU|mJa sicurezza della strada 
AssaF'alio Scioa. Allo stesso mi­
nistero giunse una lettera di ri-, 
conoscenza dallo sceicco Abdera-
man che fu recentemente in Balia 
con 

^ .='.tó*^M'i-

solenne distribuzione dei premi agli 
alunni delle Scuole Elementari dnl 
Ginnasio e della Ttjcnìchs,. e deU^ 
Scuola festiva di Disegno. .-.^^y 

I discorsi di occasiona vennero letti 
dai sigi .̂ profossori Giulio GaUi,.a naa«-
stro Carlo Dotta, e furono entrambi 
applauditi. 

Gli oratori rivolsero parola didode 
^||. Municìpio, che nou bada a,curèj;a 
spese a brighe pel bène dlllf^^èauìélll 
per cui l'egregio avv. Gìo. Batta 
sdocimì R. Delegato Scolastico Manda­
mentale ed assessore per l'istrusiona 
rappresentante il Sindaco alla solen­
nità, rihgrazò entrambi delle gptiU 
espressionr verso*ir Municipio. . 

popì^sgi'aiiìa'^t ;—• Si è pubbliea*'̂ ^ 
to l'avviso dì còfiaorso: al posto di 
maestro di Musica perchè il Ma 

• ^ 

Antonio, che to copriva fin quì vi ha, 
per convonÌ0U20 famigliari, rinuneiàto. 
L'emoiiimonto —>Xi>ìl800: — non è 
largo; ma ì Vantaggi dell* is£ruai| 

i possWo ina;rossarld cdlivenienteniQntei 
"ofiatì3 l̂(». — Ieri furono .tolti ì 

I , • • • 

chiudimeuti dì Ugnarne î U» .^nova 
I pescivandoli^^flnno ora 

nremaiuia aVMuQJqipio affinchè voglia 
sollec'iare l'apertura della PesÈhéfia 
al |.mbblico servizio, e ''31M|Ì.'^'^'"**^ 

delle G. M. attiv^mt^ute si occupa p©̂ ' 
• • ^ ' 

vedere di trovar modo d'accontentare 
ì richiedenti e consi^gnare ì posti en-
&o la correlile settimana, giovedì o sa­
bato, sen^a asppitnre ohe sta iinito il 
solciiito delU bUiulrt dftViUUi alla Pe-
Bch«''iu, 

iyie«ss^,». -« E' .El YiS&niin che 
oltre ad uno speciule ufficio di Reda­
zione, ha lis-̂ a la bixxana idea dt, 
aprire anche un catta, ^ Questa ori­
ginalità il pubblico accolse con bene~ 
volenza. 

La niiittina di apertura i curiosi n 
gli amioi non furono pacKi a TAF visita^ 
ut nuovo Ntìgoiiù Ecdiuìuutì. 
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17 Novembre. 

Un Giudice ConciìMorein vista 
jii^^rgomento ìmportantieBimo, proprio 
pàipìUnie ài attiislstà, e un pochino 
<ih^ sa di campanile, è la questione 
per la nomina del nostro Vica-Canci-
liatore> 

E' da sapersi che qppsla carica fu 
tmnta fino ad oggi da un nostrdfìó-
"Vane ed egregio concittadino e che 

i per altrra suo oce?3tpa!!Ìonij si trO" 
a ora cOBtrelto di rinunciare a quel 

ài, 

•-• 

questo incognito favorito 
| i«rrgf&B8. ì i | n o r ì ; : ^ 

rimanga egli alla SUE» ttaaquiiiiti 
* ^ r a mmnia, facete i suoi doveri di 
buon eaitólico e ài avrà la benedi-

L ^ 

iione del ciola o iet pa^^e eh© !#pre-
serveràdl tutti i m^ | ^^^ può andar 
soggetta la niil«f* unianità, lo prò-
serverà anche'^»gH attacchi, "- che 
80 io — dt^^Motta edel giornalismo, 

ìBiqui ona^ro l ina cado a propo-
poaito anche pel signor CancelHoro dì 
queat' Ufficio dd Coneilìaiore. A menta 

'bell'articolo 32 dell*ordinamento giu­
diziale WBeRno d' Italia compioti^J^e 
funzioni ài Cancelliere prèsso i Ccn-
cilìatori i Segretari Comunali o i loro 
aoatituti*, quindi nessuna eccezione nei 
riguardi deir uomo — sostituto Se­
gretario — che si vuol pigliare quel 
po' po' di ben di D>î  (rijnMMIpJoifti 
d* ùffìcio e diritti di cancelleria)] tìa 
eccezioni invoce làlissiraé e di salda 
base sui modi che i! signor Oancel-
lière deve tenere* Qui da noi si può 
dire, noli si sé^pe che vivesse mai il 
Ootìciiiatore, ma si seppe e sì senti 
sempre, che con arroganza sfrenata o 

. spavalderia uggiosa, tutto si compiva 
J)er opera unica e sola del suo rìspet-
Vabile Cancelliere; arriviamo a poter-
vi accertare ^o "̂ Î Ms conciliazioni 
furono fatte dall' onnipotènte facplfà 
del signor Ciincelliere senza perèìtt'oi 
là necésaàna presenza del giudice. 
Egli, il signor Cancelliere, ricco già 
assai, àjodestamégje si intasca il,ri­
dotto 3tiperidÌQ .̂(|ĵ JidoUo, sàt>éte,% sua 
Istanza pur di ottenere quél posticino) 

m i avverWri leali nellfopiniòm ri, ^ t^<^enào m^\Mcc\o anzi chenò^^ùffl-
ettiumo le me convinzioni, i» assidua : c » o tanto da coartare qualche volta 

un'albero, impugnò per la c y a U 
proprio fucilo; ma U facile IRtendo 
col eaicio conilo ralb*^rt. 9' esplose 
ferendo l* Antonello al basso ventre, 
In nò odo che gli produsse la morte 
quàlflmmediataì^ento. 

-y ìocheréshero B.p^&fUm0%\ da 
tare. -•I " i 

Bponderobhe ad lina, dèlie eé\ 
del cresciuto com^netcio, poiché ceF 

La snesa non Hfpiamo a quando '̂ 'i* oscura 4LC#ffò Pedrocchi a questo 

m 

"ày^D 
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JE- da sapersi che in paese è giunto, 
da un anno fa, un personaggio che a 
quanto pare ha già incon^r^te lesim-
patie dei siipeVioH;* imtnàglnatevi un 

ericale. di quattro cotte, un tempo 
fifetore illustrejora gaudente per una 
buona éi*èdità di 'Case e fo^di posti 

:;iht mafr^fel'Oomune dll^ontagnaha, 
dèi qnkii da poco tempo prese il Jióa-
sesso e civile e materiale. Saputo que­

llo, e forsOj solo per questo giova con­
fortarci deUa^certezza che egli sarà 
fier'era il .nuovo nostro ^giudice di 

lilfonej e chiWs'à in, seguitò ma-
ê rl «1)0 dei..,, par esempio, nostri 

V Intendiamoci: noi siamo convinti 
^ l l^bues tà dì questo vnmo e, se si 
^oolo, con^ll^tissìml dì tiiHì gii alti 
sfiî rHI che lo possono càratteriSiare; 

con e 

Da |p)go tempo eravamo a cono­
scenza che gli egregi ingegneri Giulio 
Lupati e Marco Matifredini stavano 
elaborando un#:progfìtt(^^di Borsa da 
erigersi sùU' ttuale koL. dJlo Sto­
rione; non ci rsvsmo tuttavìa per­
measi di parUrne. per vedere prima 
coma A i i l i i l ^ * ^ ^ r e t i i 3 | | , . L ' ^ -
^meò però^i^f^ha rotti gli Indugi 
con un suo BIIVÓ cenno © quindi an-
che il nostro silertzio sarebbe ormai 
fuori di luogo. Ne daremo quindi Una 
vaga ideWiì* nostri lettori. 

f r̂ iMlei di un ̂ .grandioso edifizio 
che da ÌP;i0Zza Ethf-sì,.,^^pìngerel^ 
fino a Via dell'Università, avendo 
appunto a confinì le dette due strade 
e le altre due del Municipio o San 

Ila Borsa sa-1^ 
rebbe peìr parte di Via Ur^^pità ed 
abbraccerlbWli 'Cefìtr^Jel grandioso 
fabbricato che si alzerebbe "^WPig 

'v-t,.!.i 

a e le visite al.a,„ 0 Duomo 

cu pare un posto, neloquaie'ogni 
Cittadino dova mettere voi enti erî ,%un 
pp'di.anibizipne pae#na. Ma chedia-

Manoa a MoMlM^^^s forse quel-
jff^no châ  gapRia: diaimpegnare le 
(jEtrica^tutt^ altro che lucrosa, î a 

Bpèrta da persona, 
«) che sia del paese, conosca le 

tempre nostre, e sappia con equità e 
^aittìzza insistente distribuire la giu-
iitisia 

la Ubera volontà dello paitì, che do 
vrebbe essere scevra da qualun^^ '̂e 
pressione morale, tanto da istancare 
qualche povero diavolo che vuol tu­
telare i propri diritti ed incassare i 
roinuscoii ma necessari^uo! crediti. 

Conclusione: Tetnpom'mutaniur..*. 
Ma gli uomini del Oumune sono dap- ,{ 

gnato là ove si puote ciò cho si vuole? 
Paga Pantaìon e più non domandare. 

Vérxtàs. 

metri e da parte di via San Oanzìa-
no misurerebbe la lunghezza dì me-
tri 55. 

Vèrso S. banzìaho sorgerabberò e-
^ k a h t i vasti loékli-aà uso risiorat^rip» 

^ ^ I ' I L ' I ' : 

cui la sera potrebbpsi annettere aìfi-
che la bèlla gallerìa ^'entrale, che 

4{firebbe di sé bolla mostra colUfalte^-
^za, ia solidità, i gabinetti-studi che 
Ja;circondano,'lf^vìnvetrìate superiori 
che le darebbero ;la luce. Verso% '̂s î, î ĥ piissarannò certo dieci anni, t i a 
Municipio, come verso: Piazza Erbe ' Mishiclpio ài potrà tardare ài riattarla, 

ascendioVebbe Ria crediamo di poco 
sup<!ril?1lre 800,000; e v i ^ p | ì g ^ ^ 

e una a<^^là\da costiiulral per 
asioni ^sJ-so^^ifcV^^bbUgo al i|ouni-
ótpio di corrhp^n4erle per anni dieci 
annuf̂  lire 35,000 che noi complesso 

• ' -

importerebbero lire 350,000. 
Gol-ristoratore, con dieci foCtoghe, 

colla residenza della Camera di com-
mercio o di qufilche banca, e con ap­
partamenti in aito centralissimo re» 
eterebbe ampio campo di certo alla 
epeculazioiie, che bene vi colìocha-
riij^>« préfH ^pitali. In altra città 
questo sarebbe un progetto ohe ben 
presto dosrobbfl paggare nel campo** 
dalla attuaxione, e gli spacuUtnri vi 
guadaffnerflbbflro, e gli operai avreb-
bere in prasp^ttiva guadarli nlovan*#f'̂ i 
ti e Un sito centrale della città ver- , 
rebbò abbellito e riformato. 

Gravissima dìfiitti è la queatione 
da risofVf̂ rsi al Gallo; il murìiiiipio 
per r^gjoui disicurszsa atterrò casa 
e allj,|gÒ, ma. lascia gravida d* osta­
coli "ÌMi!pi<^i^}i|j?,.^^^ 
si riannoda a quello dalla intera ìso­
la, che assolutamente non può rima­
nere com'è 

il Municipi" vi ha difatti in vista 
gravi spese; lasciando da parte che, 
àdr*ssd che le residenze municipali 
sono divenuta tanti mitflÉ&i||̂ ^68so H-
senteiils bisogno di allargarsi, e nel 
tewìpo, stesso4lfeBtet'ca esige sì riat­
tino,gli avanzi di quei, portici che 
sono mesti ricordi di, uri 4Ì|]i,ceadio e 
che deturpano ttrtà;*KiÌ!UssÌma piaz­
za. In un periodo non lungo si sen­
tirà pure il bisogno di allargare .Via 
S. Cangiano, specie se vi si costruirà 
una nuova linea di tram ; per questo 

esigenzei.pAù non Hlp'ònde. — Q'unto 
alla spesa notiamo che fi ^ol« padi­
glione progettato al Gallo verrebbe t, 
eostàte ben dì più delltî ^̂ sòmmA ri­
chiesta; il pà^ìiato lo ìnseg!)^1 

Questo il progetto di ciìi diam« 
questo cenno sommario, àggiangendtì 
che severo ne è io sf,ile, nmzw gU ar-
rigogoli cui insano ci avevano leu-

^tttiWÌ«fivvezzare colle loro architet 
ture-delirio certi altri architetti cho 
col luffcino con tttw^i3prèco di de­
nari andammo a cercare lontani, men­
tre dì valenti qui pure ne abbiamo, 
come io dimostra il progollo à4gW 
ingegneri Lupati e Manfredini, boi 
qualìyvivamente ci congratuliamo. 

- >,• - . 

l@©^uslÉl itriBsalti&t a4 oincift 
siine, 
annufìzi 

^ ' 1 ^ ^ 

ì 

.̂ .̂ v^ '̂̂ :-

- Ne! fogito ufficiale de 
iHgali di quflfl 

del 7 corrente N. 38 legatosi un'av­
viso ut daiH 33 ottobre 1884 di ûe»» 
sto Regio Tribunale Civile e Corre­
zionale col qu^ie sì rende notò, che 
da oltre 3^^.anni furono depoî i 
presso il : cessato Tr;ibunale 
ciale d» Padova gl'importi sullo;tìtes-
SO foglio descritti, che furono' pCÌ 
versati nella Cassa dei depositila nre-
sti.ti. 

Kon essendosi mai insinuati i prò-
prietiìri per chiederne 1'eslradi^ìòno 
si diffidano gli aventi intérosàó a sè&-
SO delle Leggi allora ìn rigore, ad 
insinuare a.questo Tribunale #mittfH 
della Ipro j^y^tesa entro il termine di 
un'anno,.sei ; 
locchè non facendo,-flrrà senz'altro 
dichiarata la devoluzione al Règio 
Erario.,^ , , , ., ;,...̂ ^̂ ,. 

ìboBSi^ryftibliilndot « Un fSviduo 

' . 
f i 

settiinàndi ve,> t̂ea|̂ giornh 

^àiii;; l ' I - ' i 

8Ojg0rebbero dieci eleganti botteghe a 
, i ^ | | | capo-aliat farmacia Cornelio che 
' BerberebbW'H' attuala Jocalìtà». jLaonC^imui^ iA\ 

• ^ • ¥ ^ j r 
J *J\j- > ^-X r' 

• .' 
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'$mWB abbia ad'^inclitwr'ufttihi 
Sé la simpatia popòhre, «ppunto per­
chè di lui si servono specialmente con 
Cieca fiducia tutti quelli che.non pos­
sono far spreco di danaro e ài scien-
a& giuridici; 

e) che non sia scelto ìn un elemento 
eterogeneo, cpsiccbè invéoe,4i 

eampp di conciliazione l'Ufficia^^^^el 
! divenga fonte di astii, di vio­

lenza, dì soprusi etc. 
Ecco pérch^S noi non vogliamo co-

.|ìérta quella nobile e delicatissima 

mf-,.|. 

^^mmt^'K'to»•• — Venne solenne* 
1 mente ìnaugarato il nuovo locale sco-
ì laslico. Abbiamo ricevuto in argo-
! mento una dettagliata corrispondenza, 

ma trc|ppp tardi l'abbiamo ricevuta \ 
per puàMipre,:,c|y3^,KriMb^ oggi ' 
mmo. Lo faremo domani ^ qui*" ci li­
mitiamo a farne le nostre congratu­
lazioni coli* egregio sindaco Giovanni 
Celiavo. • • • . ' 

S a n nrariin*» à% IC(Mi»ari. — 
L'altro ieri,. Céfio At lMllb Cariò 

I ^ _ _ • 

'^^d'anni 30, possidente, volendo scac-
arrampicatosì sopra 

I 

' h - r f ' 
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ciare un 
'f-i-f--^ * • ' • > ( F"=i—-

storatore avrebbe altri magnifici Id-
osUi^ dall'altra parte vi saranno ìo-
ĉftli adatti per collocarvi la Camera di 

. ' , - • • 

Commercio, e in ogni caso se questa 
noi credesse per Sé convenìénta af- ! 
fittabiU a banche, banchieri, com-v 
mìssionati, ecc. 

Il jtìltocipìo jivrebbe aTO adattis ĵ 
cfili versoliiazza EJrbe, poidiè iksuo 

Palazzo municipale verrebbe da quella 
banda finalmente compleiatò|ifre que*̂ ^ 
sto palazzo sarebbe,col nucleo odierno 
W*^tutto, a mezzo dell' attMalo cavai-
cavia. ^ 
' Naturalliliréo iltìiuSIS^ovi avròh-

Il ' 

bo due piani ; e appunto siccome il ab-
coado esivuderabbesi anche su tutto 
il residuo nuovo ediflzio, qui si col­

ma prima o dopo si dovrà giungerai; 
i progetti si accumolano sui progetti 
e per sé stessi costano tanto 1 

1 

TOgro m VISO ma grasso^sjaaidi per-
sona passava su e gm per le porla 
cittadine bene intt^^ftito t itìa^èfla 
sproporziona fra la faccia e il corpo 
ìmpresaionò finafmènte una guardia e 

-—'̂  

• r i ^ s .' i voile sedére àiotio'il tabarro, 
on I meraviglia ; queir uontl 

1 r 

tle 
non può rimanere, e ma sappiamo 
essersi al Mui^icipio ventilato il pro-

; ^getto Si costruirvi uno di quéi famosi 
j'édifizi'pfldigiioni clie costano tenori e 

dué::bpccia teneva due Specie di vasi 
dì latta ricurva, Con dentro spirito. 

.Da q^glgto durava il contrabbunJo7 
e per conto dì chi lo faceva? 

nulla rendono, come là iioggia AmjMlfc E' q«est'^Uìmojche.nuL^remmo 
4ea,i^|} Pal|Zzo di | | |^ Debita, li Museo j venisse conosciuto; e punìtel 
^ c c , e che t̂ ur cosilno tesori sènza 
i^^antaggio alcuno. 

.i-.Or bene! con questo progetto a 
lutto questo siSiv^provvederebbe, come 
puie eziandio a torre I altra bruttura 
dì Via Storione; il Municipio avrebbe 
a tutti^uesti lavori provveduto ii^ìel 
tehipo stesso ^i/rebbe domplettt' il 

ffllib paiaì̂ zo rLa città 'sarebbe nel 

§4à,'''^^^abbato a me? 
zbgiorno avrà luogo l a solenne ìnàu 
gmnyjune dei corsi umy|r3jtarì. Vi 
leggerà U prof, Giuseppe" Guerzoni. 
• Isii*itóa> WwBliBal©. — '̂.lèVi VA-

dWafico conteneva una corrìsptìhdeittga 
da (Padova in cui a proposito delle Ul­
time nomino fatte presso Ìl nostro 
istituto musicale, parlava di partigìa 

• -

tempo Stesso dotata di un :edtflzió nepa nello nomine stesse e né aectt* 
Mio , Buntuoso, comodo i4a^^oraa ri- saya la solita / c o ^ s r t e r i R r V ^ f l ^ ^ 

•h 

i ^ r '̂iiWIr.̂ î à: &̂  --^:. ;h^^-

-^%0ario, nel narrarti le più belle 
I 

pagine della mia vita, cioè^fino al­
l'ultimo ista^^t^,^c|i^ ipi cullai nel sor­
riso, ii,^i^, pensiero si i n v e i t a qulÌI% 
stanza e spaziò puro in uh orizzónte 
sereno e^tranquìllo, cbs^ochò mi parvo 
di esser rinata; ma fu soffio d'aura 
veloce che lo trasportò e ricadde nel 
fango da .cui^sij era per poco solle­
vato, I t ó d o P§èU lo richiamò alla 

!•• 

- il 
W r 

- . . ^ l l W • ^ • ^ ' -
Vf 
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Giusta sentenza, rispondemmo 
noi tutti con spontaneo impulso. 

-™ Godo allora di trovarmi d' ac-
cordo ^l^Voì, soggiunse il giovane 

eàico; e se non siete annoiati finì-
aco la mia narrazione. 

Annoiali? è ti pare? dissi io, no, 
no continua-jta ne proghìamo tutti. 

E messa altra legna sul fuoco dì-
^ènutd^iù necessario quanto pji^ si 
inoltravamo nella notte, il Ricciuttb 
dopo essersi bagnata la gola con yn 
bicchier© di vino cosi continuò: 

— ; Maddalena malaìÉ'ente raacìu* 
g^tt, cella mano le ^moU%Jiagrime che 
le piovevano sul volto malinconico, 
m'ì circondò la vU« col HKÌO braccio 

, - _ l ; 

come per chiedermi dì non diminuirle 
quel compianto cho fino allora le a-
vevo d^Mstràto, poi con un sospiro 
ricominciò: 

r l i m di^W^^sistóViik eiie cbtóe vedi 
mi mGózza. 

<. - ^ . 1 - 1 . 

i 

BImeniìca, 0 Carlo, la figlia ̂ amo-
î Dsâ , r innamorata ;fanciul||;,^,prsi|^ 
la donna tratji|i,.e eegtt^sn^ji^, una 0-
scofa soffitta dove.iuna nlallre soffre^ 
piange si dÌFjpóra sanza'conforto, sen̂ ^ 
zas aiuto, e dove i vagiti 'di uÀ 
innocente bambì'no* île straziano il 
cuore. 

Oh ti scongiuri? soffermati col pen-
WW^''ùaW/mk;,tttto;;crutìlè>d 
rabbi pietà d'un'infelice che sconta 
un fallo con le più acerbo tortura 
doli' anima.... 

Come ti dissi, fuggii demente dalla 
ctìsa dovè io avevo seminata ia JlirtQ 
e l'onta peggiórdella^mòrte e dopo 
lungo camminare sen^a ima thmzione, 

y v" ^ 

stanca e inobotlia caddi più che MO* 
detti sovra un j | d i l 0 di pietra che 
tiovaiin: «na via Vemota dove il caso 
mi avea condotta. 

Era diggìà tramontato il sole da 
ora e quasi nessuno passava 

per quella via. 
-La stancherà, la fame, il freddo 

martoriavano il mìo corpo^w ĉome ìl 
dolore l'anima mia. iv 

La miseria mi si parò dinnanzi in 
tutta la sua spaventosa reaitàf 

Io gfPanetta e oreBÒidta fra giy 
agiMelIa vita, ignara d'b^gni qualsiasi 
privazione, ora vedeva che piombava' 
su dì me la mancanza di tutto. 

rMi:;guardai intorno spaventata M F ' 
mioi sguarjj.sì^posò àull' onda d' un 
fiume che seorffva a (iò̂ 'iKi passi da 
me, placido o 'riargentafco dal mesto 
raggio della luna. 
-̂  Un dì avrei ammirato quel poatico 
quadro della natura col sorrìso del 
piacere, ma in quella sera l'onda mi 
apparve come un funebre lenzuolo e 
il mormorio dell'onda mi giunse qual 
mesta preghiera d* un moribondo. 

La mia mente sbalestruta dal lauti 
patimenti sognò il suicidio quale u-
ntcQ scampo al mio penare e Tacca» 
reazaì coU' eatusiasmo della dispera­
zione che toglie il senno inebriando 
di dolore. 

Mi uUai daU^tsedile, invigorita dal 
pensiiEii'ò'̂ òhe tutto finalmente sarebbe 
cessato il soffriife, dimentica di me e 
di Dìo, corsi forsennata alla aptìrida 

B l l t i del fium^^i^ me scelt^ p%iomba. 
i"*^:"^ f- .̂llftflf .̂ eaciito mf̂ jore mi 

Strappò un grido dì stràzio e stramaz­
z i Wm^^ s d U ' t ó ' d^ l iU^fe t tó 
'me.... . • 

\ • 

.... Quando rinvenni, mi trovai iti 
una soffitta Squalìda ed oscura e 'mi 
vidi coricata su di un povero gìacì^'i 

lllìo, ónd' ÌQuSpaventata e sotto ancora 
l'imprsfiione del delirio, teWWlzar-
mi,.per ,fu|gìr0, ma il iJìanto 4'un 
angioletto mi richiamò alla ragiono a 
tutte le idee mi si rischiararono in 
un baleno. 

Era^i fra l rb l | ccm il tenero mio 
pargotótto e%reÌfeMólo/al ;eeno lo 
ricoprii di baci. I iàiloi bcòHl non sì 
stancavano di rimirarlo tanto era bèllo 

scorno l'amore che lo concepì. 
Il,poverino piangeva sempre e a 

stento lo BO&rso mio seno^potè acque­
tarlo. 

Frattanto io non sapevo rendermi 
ragione del còme oiì trovassi in quel 
tugurio, dove anima umana non era 
proSgQ di me, quando finalmente vedo 
aprir»! la porla tarlata e dòiìf^'arìré 
una vecchia luridamente vestita cnftì; 
un volto al ributtante ohe ne provai 
rìbi'o;si50. 

£^sa portava una scodella di ^uppa 
e dopo d'tfVèrla deposta vìeinò%l mio 
letto mi disse: « Ct̂ me vi serili^e eh 

«ifeìuila mìa? AvretebisoPiWdìbb 
non è'^erÒ? Vi abbiamo trovata così 
sfìnifcà'fUBpoi qtiol marmocchio che 
avete là daccanto ve ne ha fatlejpaa-
sar delle bellel fortuna però che Ivoi 
eravate sempre p||^4j^là:cho di qua 
e non vLelete accortaJfcplla, > 

— Ipja^uardavo trasognata. 
, 4:, Ma behe'Htinque, che fato lì ine-

betita, continuò lalmegera; mangiate 
*che VI fiirà bene un pò* di ,zuppa ». 

lo senza ancora aver pronunciata 
lina sola parola, j[)resìneWóÌtantQ maó-
chiifialmeftté là'sctìdittle ne trdrìgù-
giai il'cont6riu>;oj t'aiito'ero estenuata 
di forse. " ' , '^•• 
: Non appena mi sentii ristorata, U-
-yoltami a quella donna dovetti pur 

e come, io mi travasai : iu 
quel luogo. ^ 

« Oh bella, risposerai, come vi ci 
trovato l Ci siate aercUè vi abbiamo 

' ' ' • 5 • • ^ ' \ ' M j ' . - '•' '' E 

tqui pprtata fia me a mio murìto che 
passando ìn riva al fiume vi trovò 
distesa sull* erba in uno svenimento 
tale che sembravate morta. 

> Eravate così giovane e balla che 
Marciarvi basire ìn quei modostirebba 
filata una vera paK:4Ìa. 

• 

L 

I 
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staii(^»nejò stesso gìDrnàie 
'tìfi^©le ^^verilàfft^'fatti « 

diC"- fihe li* consorteria non =e'«ntra 
l̂ er nulla in quelle nomine^ ^ noi 
ami«rho, sempre per la verità, confar-
oiare che rsalroeritg I4 cosidetta con-
soneria non c'entra proprio per nullal 

'9i>aKKS«osnBsMl« --'La società per­
la gpa^Katui'ft del.aamini alla cui ìsìItS 

- • - - . • - . - y ^ - i'. '^ - . ; , ' • ' ,-. -I \ , \---.-I 

tozione nM decorso anno facemmo 
tanto plauso, coniimm anche questo 
anno n(>Uo proprie operazioni, e quìn* 
di soltanto per \U]Q Mna per :ognÌ:cà-
mino promette due spazzature »U*an" 
no, àUe famiglie mVnb'agiate fai^tó* 
^ilitatiònit |>'4r ie famfffliè povere Se 
^iuIiiu»sarahno fatte gratta. 

Ohi Vorrà ^anquò non far spBZzarft 
j pi'Pp^i camini con questo facilita-
aìoniv La 8èi|e^deìla società è "Via Tea­
tro tìonooifdi n. 933 - ' 

i ^ • • i ; ' , ; : • • , ' , ! • ; 

• «Slaeesiy.fjffei-rovliiiri©. ^ Alla 
stazione ferroviaria dV ìJPadova stanno 
giacenti un collo carta proveniente dff=̂^ 
Santhià coir indirizzo Droghi Angelo, 
un baule effetti jiroveniente dkìiiudcà 
<jon sopra, l'ìndirizsEO di Naridi §||î ^e,̂ ,j 
Ipiionica; due botti vino'prò véri ibntit 

-M Pistoia e uh sacco prugne e un 
balla traccia erfee. 

ftd un poco di per Una sol volta 
ai giorn®,̂  qaan4<» s' mangia la p i 
noat. ., g dspjìftttì maìe sì d»fé'ft> 
ment.rò ift dtè i%«cchiai. Î er i, fâ iV 
ciulii fa tóetà. tJomo awiàato JS |)iù 
cheffc^lvato. ^ y^ prevenfamo giiar* 
darvi dalle contraffazioni che sono 
moU.uSime. p i g e r à la bottiglife,.cón 
mare» dì fa^torica, come queife del 
mbic sciroppo di Pàrigiinà oompo-

"eto,^Ìnyentato dallo stesso Autore, che 
g'U^ l̂̂ ftiliafioocaandiamo a coloro che 
affati» dallo suddetto mali^Uie, ed a-
vendf» ^mQ^n(t anco dì una cura de-
purativa, di farne uso inaiamo in qua» 
età atagìone potendone trarre tsìììg-
Riori vai)|«ggi. 

Unico df'poatto in Padòpa: dros^ho-
r;^ Ti}\\h Baratta via ex Portici Alti, 
— Vicf.nza: farmacia Bellino Vnl'̂ rì 
—. Venezia i Farmacia Boinor.- 33^,1 
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Muore in Eoina in questo giorno 
1836 Morichini Domonì^ój celebll ( 

medico e oatUraliSta, nato a Oivin-
t a t e nell'Abruzzo Tanno 1773. 

orsi gli studi med'ci, ottenne 
a ventiquattr* anni la cattedra di chi-
mica nell'università di Eoma, éove 
attese a grandi scoperte. l»a , priBoa 
dì qJi|Bt6 fu la scopèrta dell'acido 

revoimenttì eoUanto una politica osti 
ie iti'a Russia, 

, iiiftiiii^i,"^ié;;"^.iM(Wgìgiiw h' 
deràle respìnga la mozione del Beich 
@(ay rélatìvunieotè «Ha soppreatìton 
d'*Ha légge di eapatrio. 

Approvò la proposta Ackermann dì 
compj^ll^i'» SfiegmI' relativo al t^-
goiamento doMe art« e mestieri. Appro­
vò n̂ '̂  protî tìtto (Stalli* ènvvenz'one ai 

^ a p o r i ^ •-'] " • . ' ; , • '•"• ^ "" "• " 

I^IHISTOSISI, iMi — I giornali insl-
stono perchè ii Vii-aito tenga ctìnto 
(lèi reciàmi dal Po'iogajlo, 

_ I, ftS, — li Mtmicìpio ap 
(a moJEiohe che invita il prefetto 

della Senna a rÌ8tabiyjr0„ipil calmiere 
SUI p»ne. 

I^ovWà, t®. — F u tìlatia El­
eo» H •otgsVrti è982. 

ÌIBes^t'ik^, Ì 8 . «- La seconda sa-
d^ta dé^là conferenza fu rinviata, a 
donô 'V'ii. 

^À'ten©, ÌÌ8, — Le aulbrilà rsu-
scii-òno ad aVrèstare due deèli kutori 
d^ll'àsÉia'ssinio -commesso nelle minie 
re dt^wfciaùrium: avevano indosso 40 
mila lire. 

La an'nrOè sono sulle traccio dei 
restanti î '̂ Asfl'nn 

*" '•^'n'--'''Ffr ^ 
• i p n - v i ^ ^ ._ n.| — — M^- . - . 1 - - i l — " 1 1 1 . . " - ' ' '•—- 7^' I — - • - ' - • ' h * ' - i F a " ' ' - i K Ì Ì t " - - 6 - - ' w r i — V - ' '^" ' i 

T©rl3io, i § . — La Commissiona 

\ _ • 

gionmle stiunpito sn carta dijtlpsa 
é con caratteri nuovi pubblicMrà 
li giorno 25 novembre il nuovo 
romanzo di E* :ZOLA : 

,• 
- -'y' - ^ L j ^ t i r Ai'\ 

mu E LOTTE DEI mmiom 
QMstò romihzQ Qi |ìubbiicherà 

confémporaneamente a Parigi. 
Traduttore PETuoqcm, che tra­

dusse VAssomoir dello stesso au­
tore. - ' : 2 ^ . : 

comincia Tà caduta. Si pì'egft^i 
tonerei sorupolosaraente a quIIRlpre-
sorìver istruzione annessa al flàcoae» 

Unico rappresentahtda^ii deposi­
to per tutta ItaUa ^presso il BÌ 

ra « Profumiei^Via UniversitàjM.0 
rezzo del flacone ià^pil. — Si spedt 
e rnedìante vaglia con auMlttto i i 
%ai*, &0 per siMfcP^sl'àii. 

" • 

"' j ^ 

T . i . i : l i 

;• -1 ' A 

----\i a?V\:-: A . 'ÌS^Ù. PONTAKA. 

flrrav;,-?*?* 

.- / t . - I . j y 

lOLA 

IN PIA 

1 • 

Vìa* del Sale 5 vklnp il P.§droecW^*^ 
- ' - I 

• 

,^E ERBE j 

Specialista per otturaturen^^Dilil 
Applica meiaSl m D e n t i è r e so 

comio (a nupv^ invenaKind 

avvisa di essere anche JÉ'-QUest'anno 
bone provveduto d'ogni articola o c 
corrente per̂ :1e- ^-Scttftl^^telèyic 

U feog^lfil&e e 

Lr.r 

.? 

f m 
• ^ 

'Jl?.' 

ehe vent^onD eseguite dalla 

- t ' t -

que^sti giorni restaurato T ai^uco ri- j QuWico in un dente IfosSilecd* è l e f a r t - | 

nomatìssimo caO'è Gobbato, e !per; l e - ] te e perfino nello :^smaUb di' -esso. : 

i 
iSfeiiSS; gìttima ccnseg*ieft!Èl̂ ?i 'conduttori vi Quella p»^ò, fra le scoperte, veramen 

te grande, che lo portò ad alta rino 

de' V'sórgiMento tenne le ultime so-
«tft, 
'Deliberò di dividersi iInRtre sotto-

commissioni; R'Oia, Torino e Milano, 
; regolò Ja pubblicazione del catalogo 
)'storico'ed espresse il voto che gU' 

oggetti; ricordaiiti il ri|g|gimtìB|o ita­
liano si conservino al culto nazionale. 

tanto di ^ésfto quanto (1) l ìbici per 
scritturo ed'̂ 'ialtri artìcoli ^ad uso di. 
canaèlleria e €lÌpjogBio,,tÌ6ne poi uno 
svariato assòVt)imeii#"tfi"- '"'^*' 

4 

I 

r-r ^^,,j 
^1] 

f!"t^il' 
1. I 

manza fu T avere ritrovata la forza 
màflioti^xante nel len:ibo estréiib del 

I 
i 

raffcrift ^ 
lungo témno gli venne contrastato dai 

giietismo fu tterg^ìftft^ : di -altri IH^^o-
vati, ih che, come sempre, ebbero 
dippóì mellito gli stranìerirf* MÌ* 

Alle fide leziom sull* arte salutare 
/ ' ) ' 

diedero r indirizzò jaèr un serviziò^ei 
migliori tanto pel servizio in so sYèaso 
<ìhe per l'ottimi! qualità della roba; 
raesBi a nuovo i se3i(i»% nuòvi fioho¥ 

'1 - •- ^ ' I ' J • l i 

liigliardi. Ài conduttori i nostri augu­
r i l e la nostra congratulazioni. | chimltìi francesi, ma che poi venne 

l 'oals'iè €rai>SÌ>aa^Ì,:?Ji-ta C î-a..; j riconoaciuto e coaformato da più ca­
i a di j?«lpU ^ una produzipne !che ìebrì fisici europèi, scoperta che :tóio-
^on morrà mai per le persgrifte bel- strando.l'afUnità tracia mise e'il't»a-
Sezze di pui va ingemmata. jTutti*!^ 

Irsdftclggi hanno in èssa tiha ragione 
•^ÉI^Ber'e,' haa^^sh.VoIbreV ùh%trat-
tiva'kp'ecifl^Kutti ii î ahdbrio lK certa 
||arte e^ualtherite ihter^asànti. Vése-
^iiziq^e fu ottima. A filaBeera la se-
3rat8 dei c&v. Monti con'V'A^l''tOi ^^ 

_|llo* — ieri in Via Arco 
^ViRlartìscô  si rag^lesto «n principio 

ivincéndió che, tosto ìiènns spanti), fii-
I^JabitEìzione del si^noi^^rodello Giu­
seppe. L* incendio ritiensi casuale. 

A r r e s t i . -^ Ieri stesso gU agenti 
^Ìi;p,#g|^arrestarono cèrti G. M. {ler-
«hS iivdis^^di fUrto^e, B. y. pérldii-
sord^ni in una casa di toUoranÉ^a. : 
: Usua al-'cli#v>—- Dialogo 'preso'a 
tèlo. 

V— Che ci, facevi con quei due 
etrozzìni ? 

*- Ohe domande ! Una conferenza 
itionètaria. 

,. -f, 
siti rtf' 

4 La conferenza mo-
netrna dietro domanaa del governo 

;uo a l l ' i r i de , c i ^ c h ( ^ | S # * ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^' *^ gennaio. 
':',if.- '•^i.r;-'' •*-~lii"ri7n*J-

- I*«r2g:l, fS»i?e?rLa Commissione 
delle tari;ffe doganali approvò con voti 

[ 6 cQntiaaiin nia'ssima I* aumento dei 
dfrit(ti sui grani à sulle farine. Decise 
qr 'donferiì'e ' cbl ministero riguardo 
altacifra dell'aumento. 

-1 --' 

• • > ' à i ^ K r . ^M^I^à^^-"^-

aòcorrevaao^|^|tudio8i d* ogni pî r t̂fe 
e questo Ulustre ìÌBiliano é daahno-

^verarsi fra q«eUi:;i coi stupendi ri-
trovati irraggiano r l ta lm 

""eh« 'durerà etern 

t'è'w'tìlr'ii,, 
I . . ' ' • 

' d i ! : " ' ' • 

aria 1 
I ; • i l i Ó , ' i ? " - . L: . 

UC0 

• \ *•••> ^•'•- f-:\_^-r^é:_._ 

Vh p o ' d i 

^ < s f m b i l l vt 
. . , , , , . m?r^ Ĵ a Camora dei 

coniami! approvò la proposta di Chil-
àeirs .di '̂ tìÉtientiài'e i'incometóivé per 
j^r fronte ài crediti supplefctivi. 
'1,0 éthdarà dice che in "seguito 
atlî  iiEittatìve del Ministero coi capi; 

r^ll^bppt^Sf^hequeati.decisero dì ac-
'c^ii<ir& ^ reformhiìl. 

• Wffiaiitó:,,*"»-'^ Guferà'c^èi Utdl 

5,4» molte fWJtìiphe Nazionalì'edEstè. 
re con grande depositò delle mù ri­
nomato di MILANO, Sl t ìd i J J 4 I #©©-
•̂̂ Waĝ fio, .S'f^!5i5g'a,"0rssatò, p r ò » ' 
^{^et£l9ì& e SlaecIslisOf a Stigli® 

«lareàél d'ogiyf^lióeF^ Carta per 
ilist3gnolti&t&aaa,'t'n^Io:^'a3, Ifraa*' ' 
ce»«, Wmimtà'itk tanto in ruotolì, 
quanto *iì) fòglio di Vari Spessóri è di-. 
men^ioDÌ, fornisce Municipi ed Isti-: 
tuti k norm^ delle ricerche, ; 

Avverte che i sprezzi dalle singoli| 
classi elementari, compreso i fenM 

itg^ei^^l S i c a n c e l l e r i a p r e -
l i i lKla t i s l^ io e che^;iav 

rar devono per l'intero, annoacpla-
st'icò, sono 1 seguenti: .* 
Classe I.* Sezione Iqfer. 

» t * ! » - Super. 

a 

JàSOI-GANEf A e C, •• ' • .n ' 

J\.Y1 • L 

J ' 

ìtah vQTèaiQjgo.T intero 
VIA »^%1iEi#, 

vèrèfmenti dì "denaro al 
3 Ì\é Ù\Q ui iJiiit(ì 0|>rrdQ« 
, té I sbc t re . 

I v ' h ^ ^ h • t ".-

^^mk^ 

j - * . - \ i . ' \ -

••ti||vv!%*-;^';..:.jrtì?;S9 n a t i t i 
• • d e i : . -. ..j. 
S 3;4 0^0 cou scadeasa 

a sei mesi , , 
4 0i9 con éck*dertza 

9 meSi. 
4 l l 2 OjO con scadei'.ià gssft 

a 12 mesi. 

. - • : ' 

,J&ki 

- I - I J 

V : •.>r-•.:.'-• 

.-.,-fil si 
. • - . J 

Sconta 
r a b •iMini^ 

a 

~ IV.» 
» . Pgg%pel disog. 

J prèzzi Wranno di 
convenienza. 

L. 9 StO 

Gumbtali al tasso d^ 
^Mfl lOco^ scaiensji 

à 3 maSì. '•"';|" 
6 - - 0(0 con scadeiissa dft 

3 a 4 mesi. 
6; 1|2 OiO cof̂  scades|sa 4% 

4 a 6 mesi» 

1 . 

? i 

--JiAt=Sl."(^A-

L J . 3349 

Còmi Corretif|*¥erao depo­
sito dicvaìdri^tìbSUei 
dello Stato. . 

= ' I " ' - - Ì : Ì ] , 

fari 
—-" 

'h'J, 

Dk iarè 'aìiBhejsUbltói 
- : 

a ^W • Si© frtBgta 
11; Consiglio comunale drsWeh-'hagen 
Ha creduto dovere nell* interesse del 
buon ordine e della dìscipìàìa sftUe-

in Piazza,MFrutt< dalVifto di 
In seconda lettura il reform Hit èJ?ffi, € € i 

approvato senza scrutinio, dopo 
discussione di mezzoraés 

una 
. ' : > k i 

- . - . lU i r . - - -— H _ - — ^ -

' - I 

i^Sffa i—>" '"•• 

F . ZON, Direttore, 
AKTONÌÓ S T S ^ J ^ I , Gerente responsabiU, 

di recente restaurata composta, di joù 
mero 8 stanze, cucinu, cautiha edal 
tre adiaceì'''^e. 

EivoVgerai al W©^ 
Piazièa dei Frutti. 

h 

l ' I r 

flfttfcipaziom soprSi| titoli 
deUpSuuo, provinciali é 
Comnnau. > 

1 ' ! " F J 

pagamenti ed. incassi 
conto di tQvt], v̂  

I Gerenti I, 
Vasow «?isrS0 

Set&ltk» in 
3mi 

3258 
. ' 1 

ÌM^ 

^^^!^ •-

- - T I I, 

. -•T^a^ro liarllisaSsla. •—La Dram ' 
mlRtica Gompfìgoia Italiana diretta dal-, 
VartMa- Angelo Diligenti rapprésentìi: 
- ^ Amleto^ B l\^, • • ' 

] J 4 « . W „ l , . ^ h ^ * | | l É t •! I I 1 | . f % - W ^ 

-^?^ 

' -
:••-, l^ 

liIST 
^ "Padova 19 no'ùembr&^m' 

Mendita: Italiana b p. 0^0 
contanti L. 07. 

Une corrmiSe,. . 
fine prossimo . 

« « B 

. . » 

- » 

m.- ^'m 
Banco Note, . . 
Marchi,^^ . . . . 
Banche: f'NazionaU. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Veneti 

banche Venete, . 
Cotonificio veneziano » 
Tramyja Padowano » 

2.06.ii2 
^^123Ii2 

» 2 0 7 6 . - . 
» 959.50. 

390 50. 
269. 
206. 
400. 

» 

,yf.?!fi'-.'--.'JiroxBJ' 

• Soĝ î̂  iU-̂ w©rsl,lt© tutte quello per­
sone che trovarisi prostrate di forze 
-ed indebolite da lunghe malattie, da 
continui dìspìacen^ Ag^ ingorghi al fe­
gato 0 d* abuso d t # divertimenti di 
far UBO dell'^cqua ferruginosa tostò 
inventata dal dottore Giovanni ^ Mas-
zoUni di Roma. GU uomini di 50 a p i 
mediante quest'acqua ferruginosa pae> 
sMb ricuperare la vigoria di SO atinì 
dì vita; i bambini racbidinosi e scro­
foloso acquistano una nuova costitu­
zione gli Anemici e le Glorotìche e 
quei che abbiano disposizione wWa tisi 
possono scongiurare il pro^resdivo svi-
lappo dei male, facendo uso di que-

-st* acqua ferruginosa. Essa si prende 
Bella dose di uà cucchiaio, mescolata 

citare dai ministròjdel ddCato di MeC-
iklemburgo V autorizzazione d mtro-
durro nel regolameftto dell'^àsìlb -di 
mendicità una piceolax^disposìzione È^ 
quale permetto d'applicare la pena 
della frusta, maj per ora,sino a quìa-̂ K 
dici colpi solamente. 

Il ministrò si è affrettato ad asso­
ciarsi,a iin voto cosMegittimò ;e il 
Regolamento èj stato messo In vigore. 

^^''Sollevò betìsi qtialche tìmida la­
gnanza giaccirè quella bUbnà gente 

Uion c < ^ ! « ! r i r è r ^ n d r m b e mora-, 
lizzatrici de's^qi goverp^ii^t^rqmtóp 

^strano, che,della umanitaria innova­
zione Viano gratìQ'càti prima d'ogni 
altri 1 poveri e ciò m «n paese cri-
stianiasìmo'qual* è il Mecklemburgo I 

"'- % :é^mmkmt «Bel i à a r o . ^-^i^Slfe ' 
notte del 13 al 4 4 ^^^^ naufragati, 
nelle acque di Au^uWft tre bastimenti 
esteri prevenienti da, THpolìp (Sftrichi : 

^ di òrzo e altro; gli éq,uipaggi furono 
salvati, rriéno un marìhaio, il cui ca-'̂  
davere fu rinvenuto. 

J^|oure oontinuavido ad essere bur̂ W 
raacòso, un altro bastimento sì è a-
renato il giorno/-dopo sulla spiaggia 
di Àuguéta; un legno da guerra ò 

.jprtito per operare il salvataggio, , 
ff*r®t© laiìlé'eiK*©. ^ -̂ ^ ."Sere "or-v 

sono in Lucca a ora tarda, un prete 
stava cantando canzonìi^scìgno "sotto 
le finestre di un postribolo. Alcuni 
ragazzi òhe lo videro e loudironOjgU 
fecWo un baccalà indiavolato con fi*: 
schi ed urli. Molta gente accorse al 
chiasso od il pprvo malcfìpitato dovè 
rifiigittì'sì in ' Wn*̂ £Ìèterla per saVvar'ài 
dall' ira popolare. 

-I t 

^ ^ 

- I ^ p L H . . ' 1 - ̂  - n, j , _ riB,.h<__ . Q H , . i I - - - , v r ^ . - i ^ I V ^ - - ' , 

^ì^[ 
i .-.ì 

•'• Y:^'- - j \ 

«iuiv^hi:^. 
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ANGOLO VIA FABBRI — Haa^, 360 

M-A 
•—' , -I iali iiìiflri 

E-

Assartìmsnto Carlg uà 
: Giuoco - Ultima si-
: sterna di fa^irioa-
ziotie 

l-r- -i- -

•-.- - _ 

"•-

' "^ -0 Confallu-
r e e Bomboni 

Cioccolate : Suchard -
.. Neuschàtel - Va!er?Q 

di Trigste 
Bìscotto«Blli i . • 
S^poiii C^muiii - Pfùfu-
; mali : = - , 
Deposito Sénuina '̂ 

qua Fefsina. 

i 

- / • j , ; ] . ^ ^ ^ - . ^ - ^ ^ = : . : ^ 

-LJ '_ _ - I H • • - -

(B t é ^e r© Ctsr 
l ' o r i n<k. 
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Tele^ramiM 
(Agenzia Stefani/ 

B«&cla]^OBl, ftS. ™ La delegazio­
ne ungherese approvò ii bilancio de-
gjì iiUiQtì. 

Parlò soUussto Szilaggy protestando 
èriorgìcamautH contro 'il giudizio e-
Spresso, specialmente d^ila stampa 
estera, che T Ungheria accolga favo-

La mìittina del 18 novòmbire 188-4 
fu l'ultima per l a signora ^ 

Lunga e penosissima malattìa ' Vini,Jlazionali ed 
sopportata con:angelica rassegna- * "*"' 
ziorie e con aiiimo virile, spènse 
quasi soavemente, nella Villa 'Me­
landri in frazione di Tayo,i quella, 
travagliata esisteiizavlitàlchè parve 
addormentarsi ••nel sonno eterno, 
quasi bramosa di pace. 

Due àffilissìniì figli Ella con 
fermezza dì madre spartana avea 
ceduti alla patria quando ferveano 
le lotte) pel nazionale r iscatto; il 
suo puòre di madre ne sanguinò 
dolorò s'amante, ma la sua anima 
fortemente italiana non le permise 
ifirapiadti-
: AncHe le sostanze sacrificò gè-
nerosa e sorrìdente alla santa 
causa. • , j "' ^ ••• 

Gli ultimi suoi" ariSi'trasse t ran­
quilla 'eòlia figlia'; Virginia adora^v 
tissimà, col genero, e e b i ò à n ni-
piDtì, nelle cui carezze e sorrisi 
sembrava rivivere, e quasi ringio-
Vaiìire; 

Alfiilìo EmìlìWontano, ma sem-
i'^scolpito nel suo grande cuore 

di itiadre affettuosa, consacrava, 
non potendo 'altro, i pensiéFì, i 
caldi voti, le mute tenerezze dÌ4#j.isce quelli ohe tìtuu per elidere, dan-
quel#jpifco tesòro d'amore che .eh- 1 ̂ o un brillante eviluppo ai bulbicalU 

Ì^B. Avverte inottre^MìM 
c&« qualunque operazione aleatorìm 

per patto espresso è vìet^taA 
^la© è interdetto ai Socì-'id^Étfaro"^ 

pé^ationi colla Società e^^p pra-
éehtare effetti 4ilo Scontò coJla 
loro firma; 

preferisce ti'attare direttamente 
cbn le parti. 

. ' 

-̂ a 

, . — I " , - . - '^•--^•^t-iirW'r--' 

''r^^^'-m^-

fli I s e Bi 
-.,Péi 1^asi$|>iiiit e baisstilg^'^ \oro 

s^patate. 
rày signori Studenti facilitaziaai 

speciali. ; • . •̂ .. • 
Il U^ O ì f « r e 

3378 F . Cfesarmgs® 
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a buon 
•H 

I 

La prolungata e «ostantee§p,òji%nza 
hi) già orn^ai assicurato al a|m|a0^saia, 
C!a|&ÌÌS»i*«5delsp0citi!Ì3taI)ott.'GEà-
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra ì migiìori specifici pella cura con­
tro la Isaduta dei capelli. 

Goiriisò del detto IBuIî è^amo non 
si promette !a rigonerasioMo dei ca? 
.olii di u n ^ ^ ? « a l v o da i t ó o tem-

si porti al depositò di vestiti f^ttt 
soMó i r i ? a l a K « o dolici D e b i t o 

ove troverà un grande asso^^eaèo 
di vestiti conapleti dì stoffa vario o4 
•ecQellont|,̂ ^?i .prezzi talmeate b^ssi da 
non credéfe se non si vedono. 

Si trovano .p̂ \]tre m»àal;©IB.ÌL baìUs-
simLjempre, a prezzi da non t»i^or| 
confronti. -

• ' . • . ! 
I l - ^ 

>: 

-'-r-

l .^^L • • ^ • - - . - t r - - ' I - - ' - . T - i .-• 

Le 
i^^ f 
M ma si garantisce ehe!es80»rre 
- * ^ l ^ ^ i d u t a dei medesimi, rinvigo 

be Sèmpre neir animo plf 
miglia. 

Modello di vere virtù, sposa, 
madre , ava, ^suoceàr esemplare, 

impotenti a-produrre capelli per man-
(lanza di nttrizione o fter malattie 
propHé dai medesimi o per maUfioo 
influsso dì'malattie secreto, 

cnìnuii fra l'nivirìlpcìQn ^fli «imi f^nn A Si raccomanda da sè'^per la moda-
spiraya tra lase^esso dei suoi, coi^j^^^^ delle promesse^awalorate da fatti 

' di giornaliera esperienza» 
Sì raccomauda l' uso per oltre un 

1 • mese del dotto ©algaiffl® appena in* 
1 

dal prof, 
munito di ottime patenti. Vìa J^allo^ 
N. 487, accanto aUs^^JfJellem^^Po 

i lacco. 

la calma s e r é t à l e l l e anime elette 
3331 
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•M. tlÀ MAGGÌOriE 
offrono un ser^iizio di Birreria)! C 
e Èìs t i ra iore perfetto su OgìÌ̂ Ì ra 
l>orto. I - , 
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della Società 16. P i a g g i ® e F« 
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VIAGGIO CELERISSIMO IN IG GIORNI -- ILLUNltiSIAZlONE ELETTtìtCA 

Biglietti; dìreiti per.Ta.lf«islBsièìiM^ Voli»ifiralft4C?, C a l d e r a , A r 
ed altri Porti rt^J/gacìfìco, con trastìprdo a l!J'^M5<e^J«ieo sui**Piro--

scafi della Pacific Sieam Navìgaiion Conìpany. 

Questo preparato là'tui perfetta inno­
cuità è testimoniata dai documenti ufficiali 
riprodotti qui in fronte, ferma è previene 
laC'aduia aH Gdp^lìhne impedisce io scolo-
rampnio, gli fa créscere e gli abbellisca, TGS-
tifcuendo l o r o g r a d a t a m e n t e il 
p r i m i t i v o co lo re , dìslruggemhne la 
Jorforaggine. 

Non essendo una tintura, essa non mac-
cliia né la pelle, né la biancherìa. 

Una sok: bottiglia basta per convincersi 
dell' eflìcacità di questo prodotto. 
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inmle : Proftìrneria 

Per imbarco dirigersi alia Sf'de della Società, via S. Lorenzo^ N. 8 GENOVA. 
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RÉPUrUìLICA F. CANTONE n i GINEVR^^KI^^ 
nJi^AriTlHfiNTOtUaXITHa'I^-IAtìrOMZlA—SltKHJNKcIjBAI.Uaàltó 

^ y Ginevra, 11 G<-nu;uo 1881. 
« fo Potto&crfttOf (foitorc In pì^dhina, tìichì^ro chQ M formulai 

M propo&taidal Sfà'Ti-émoUèros tf/ Olnovrn, per ìa ÉUàrl^iqne dì. 
« certe màhttie del tesiìifto oaplllnrfì, può vasGre iìdopG/'aic^ sm/a 
upericofo. tt Dottore VINCENT- n . 

I l LABÒUATOniO CAHXOWAl.B'^^r orNEVJlA 
..;•:: .. ;• 'rGin^vrft.U GennflioISBl 

« Dichiaro cMo ft tyràp&yàtù pr'ùsèntatot^ìi (faiSIg. Trémotiétes, 
w solio II nome di Acqua TrcmoliArRS, par in rJgeàore'tfonG Q H 
« ricoloramenlo dei capolfì, ù fpotfonslv^ì par t'uso esterno. 

n L.MiciiA up, Piretlora 4*?lfcftb,ftratorio Cantonale oiHcialc.ì) . 

it Rùltf. presso Rem». 15 Gennaio 1894, 
(1 /e sottoscffifo dhlìlaro n/ia /'At(iimTr^iJK'licresprepnrfl^7 ila: 

i:%SlÉ.\TrùmGiiéres di Ginevra, « da esso ImplGgàta p&rM Ff^,B!ìiira-
7^ zione 6 U rkotonìmento del capelli può ronderò molti aervn'j 

« pur là f^uarljlhno di certo ms^laiilo dei toììsuto caplilàr^, 
« td composlilone chimica dell' Acqua TrómoliereB è iaie c/if' 

;« fi suo uso non orGsenta alQun poricoìo per l'uso estùrno. 
«11 Direttore della yU/ninne chimica 0 affroiiomicn delin Rilltì 

CI presso Berna» Dottoro F . Î Ar̂ noLî )̂) 
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